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        PROVINCIA DI VICENZA  

          SETTORE LAVORI PUBBLICI  

             Domicilio Fiscale: Contrà Gazzolle 1 –  VICENZA – C.Fisc/P.IVA 00496080243  
          Uffici: Palazzo Arnaldi – Contrà SS.Apost oli, 18 – VICENZA – Tel. 0444-908454 – Fax 0444-908 439 

 

 

 

 

SERVIZI E LAVORI DI VERIFICA DELLA VULNERABILITA' S ISMICA SU 
EDIFICI SCOLASTICI DI COMPETENZA DELLA PROVINCIA DI  VICENZA AI 

SENSI DALL’OPCM 3274/2003 E SS.MM.II.  
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DATI RELATIVI AL COMMITTENTE 

 

RAGIONE SOCIALE : Provincia di Vicenza 
 

 

INDIRIZZO: Sede Legale: Contrà Gazzole n. 1 – 36100 VICENZA - 
 

 

ATTIVITA’ : SERVIZI E LAVORI DI VERIFICA DELLA VULNERABILITA' SISMICA SU EDIFICI SCOLASTICI DI 

COMPETENZA DELLA PROVINCIA DI VICENZA AI SENSI DALL’OPCM 3274/2003 E SS.MM.II. 
 
 
 

 

DATI RELATIVI ALL’IMPRESA APPALTATRICE 
 
 
 
 

RAGIONE SOCIALE : 
 
INDIRIZZO  : 

 

ATTIVITA’ : 
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Il Datore di Lavoro, in caso di affidamento a imprese o lavoratori autonomi:  
- verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione 

all’affidamento;  
- fornisce dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti e sulle misure di prevenzione e di emergenza 

adottate;  
- coordina gli interventi di protezione e prevenzione, informandosi anche al fine di eliminare eventuali rischi da 

interferenza tra i lavori delle diverse imprese coinvolte;  
- coopera all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi incidenti sull’attività lavorativa 

oggetto dell’appalto. 

 

A tal fine il Datore di Lavoro elabora un unico documento di valutazione dei rischi (DUVRI), che indichi le misure 

adottate per eliminare le interferenza e lo allega al contratto. 
 
 
 

FINALITA’ 

 

Il presente Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) è stato redatto in ottemperanza al 

dettato del D.Lgs. 81/2008 (art. 26): 

 

Per promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al comma 2 del medesimo articolo e cioè:  
� cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 

lavorativa oggetto dell’appalto;  
� per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori; 

� per informarsi reciprocamente in merito a tali misure;  
 

al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione del 

servizio o dell’opera oggetto dell’appalto stipulato tra le parti in forma scritta, come da documentazione allegata 

al presente documento. 

 

Per “INTERFERENZA” si intende la circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del 

committente e quello dell’appaltatore (INTERFERENZA SINGOLA), oppure tra il personale di imprese diverse, che 

operano nella stessa sede con contratti differenti (INTERFERENZA MULTIPLA). 

 

L’obbligo del DUVRI scaturisce quindi dalla presenza di rischi interferenti; scopo del DUVRI è pertanto il 

superamento dei cosiddetti rischi residui presenti nell’esecuzione di un servizio e/o opera da parte di ditte 

appaltatrici, provvedendo all’attuazione delle misure necessarie per ridurre al minimo o eliminare tali rischi, che 

coinvolgono anche il personale dell’impresa appaltante.  
Vanno cioè individuate tutte le precauzioni necessarie per svolgere i lavori in sicurezza. 

 

 

2. REDAZIONE DEL DUVRI E STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA PER CONTRATTI PUBBLICI DI SERVIZI E 

FORNITURE 

 

Una volta valutata l’esistenza dei rischi derivanti dalle interferenze delle attività connesse all’esecuzione 

dell’appalto e constatato che ci sono interferenze, bisogna: 

  
a) predisporre il DUVRI, individuando le misure idonee ad eliminare o ridurre i rischi relativi alle interferenze. 
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b) stimare i costi della sicurezza relativamente alle interferenze. 
 
Le linee guida per predisporre il DUVRI sono le seguenti: 

 

1 - FASE DI SOPRALLUOGO  
All’inizio dei lavori il Datore di Lavoro/Committente o un suo preposto delegato effettua insieme all’appaltatore o 

al lavoratore autonomo un sopralluogo preventivo, in cui viene fornita l’informazione precontrattuale sui rischi 

specifici, oppure sottoposta a verifica la stessa informazione (vedi Allegato 2). 

 

2 - IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DELLE INTERFERENENZE  
Il primo passo è quello della identificazione dell’anagrafica aziendale tra committente ed imprese interferenti 

(vedi Allegato 1).  
Dopo aver identificato la sezione anagrafica e il numero delle aziende interferenti, per ogni interferenza 

individuata si devono indicare:  
- le lavorazioni interferenti 

- le misure di sicurezza integrative specifiche, chi dovrà realizzarle ed il loro costo. 

- le modalità di verifica 

 

3 - IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI ED ATTIVAZIONE DEI SISTEMI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
Dopo aver individuato i lavori interferenti, vanno accuratamente analizzati i rischi per poter poi predisporre una 

efficace fase di prevenzione e protezione.  
I rischi interferenti vanno valutati in base alla:  

-  Entità (Molto Bassa, Bassa, Media, Alta)  
-  Probabilità (Improbabile, Possibile, Probabile, Molto Probabile) 

-  Magnitudo (Lieve, Modesta, Grave; Gravissima) 

 

Dalla combinazione di questi 2 fattori (probabilità e magnitudo) si ricava l’entità del rischio con la relativa 

gradualità (bassa, media, alta); si procede quindi alla applicazione dei principi gerarchici della prevenzione da 

rischi e precisamente:  
- Eliminazione dei rischi; 

- Sostituire ciò che è pericoloso con ciò che lo è meno; 

- Combattere i rischi alla fonte: 

- Applicare strumenti di protezione collettiva piuttosto che individuale dove è possibile: 

- Eseguire la formazione e l’informazione; 
 
 
3. DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE 

 

Nel presente appalto i lavori in oggetto consistono nella servizi e lavori di verifica della vulnerabilità sismica su 

edifici scolastici di competenza della Provincia di Vicenza ai sensi dall’OPCM 3274/2003 e ss.mm.ii., così come da 

capitolato allegato. 

Gli edifici interessati sono i seguenti: 

 

 

I.T.I.S. E. FERMI - CORPO SCUOLA 1 BASSANO DEL GRAPPA 

I.T.I.S. E. FERMI - CORPO SCUOLA 2 BASSANO DEL GRAPPA 

I.T.I.S. E. FERMI - CORPO SCUOLA 3 BASSANO DEL GRAPPA 

I.T.I.S. E. FERMI - CORPO SCUOLA 4 BASSANO DEL GRAPPA 

I.T.I.S. E. FERMI - CORPO SCUOLA 5 BASSANO DEL GRAPPA 
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ISTITUTO STATALE D'ARTE G. DE FABRIS NOVE 

I.T.I.S. V.E.M. Marzotto - Corpo Scuola VALDAGNO 

I.T.I.S. V.E.M. Marzotto - Laboratori VALDAGNO 

Is.I.S.S. Luzzatti - Ex Perin - Laboratori VALDAGNO 

Is.I.S.S. Luzzatti - Ex Perin - Officine Mecc. VALDAGNO 

Palazzetto Per Lo Sport - Gino Solda' VALDAGNO 

I.P.S.I.A. GARBIN - SEDE - SCUOLA + PALESTRA SCHIO 

I.P.S.I.A. F. Lampertico - Corpo Aule 1 VICENZA 

I.P.S.I.A. F. Lampertico - Corpo Aule 2 VICENZA 

I.P.S.I.A. F. Lampertico - Corpo Aule 3 VICENZA 

I.P.S.I.A. F. Lampertico - Ingresso VICENZA 

I.P.S.I.A. F. Lampertico - Officine VICENZA 

I.P.S.I.A. F. Lampertico - Sede - Palestra VICENZA 

I.T.C. A. Fusinieri Palestra VICENZA 

I.T.I.S A. Rossi Palestra VICENZA 

I.T.I.S A. Rossi Scuola VICENZA 

I.T.I.S. A. Rossi Laboratori + Officine VICENZA 

Liceo Pigafetta Palestra VICENZA 

Liceo Scientifico P. Lioy Palestra VICENZA 

 

 

Le prove previste verranno svolte secondo le seguenti indagini: 

 

1. INDAGINE E RICOGNIZIONE VISIVA 

Si intende la ricognizione visiva relativa alla geometria dell’opera e alla la presenza di eventuali dissesti in 

atto.  

 

2. PROVE DINAMICHE 

esecuzione di misure di vibrazioni di edifici in c.a. o in muratura finalizzate alla determinazione dei 

principali modi di vibrare globali delle costruzioni. 

 

3. PROVE STATICHE 

Indagini sui materiali mediante prove con martinetti piatti su muratura, prova di carico su solaio, prelievo 

di carote di calcestruzzo, pacometrie per la localizzazione delle armature nelle realizzazioni in cemento 

armato,  sclerometria sui calcestruzzo, analisi ultrasonora. 

 

Le operazioni prevedibili per l'espletamento delle prestazioni sono così riassumibili: 

 

a. rilievo geometrico degli elementi strutturali e non; 

b. sondaggi per verificare le caratteristiche degli elementi strutturali e non; 

c. ripristino delle parti sulle quali sono stati eseguiti i sondaggi; 

d. eventuali prove di carico con apposita strumentazione, indagini strumentali; 

e. prelievo di campioni di materiali, indagini strumentali, ecc; 

f. scavi, demolizioni, ripristino. 
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Le prestazioni prevedono le seguenti attività: 

 

prestazione a):  

I. ispezione visiva e misurazione con normali strumenti manuali, uso di scale e trabattelli; 

 

prestazioni b) - c) – e): 

i. accesso con i veicoli agli spazi esterni della scuola; 

ii. trasporto all'interno di piccole attrezzature, elementi per delimitare, trabattelli; 

iii. montaggio/smontaggio/movimentazione delle opere provvisionali; 

iv. esecuzione di piccole rotture su elementi strutturali e non; 

v. pulizia finale e trasporto all'esterno sui propri mezzi i materiali di risulta; 

vi. spostamento dell'allestimento di lavoro in altre zone di intervento; 

vii. trasporto all'interno di materiali preparati all'esterno/interno su spazi ben delimitati; 

viii. ripristino dei sondaggi prima eseguiti e posa in opera di intonaco; 

ix. tinteggiatura delle porzioni ripristinate; 

x. pulizia finale; 

 

prestazione d): 

i. accesso con i veicoli agli spazi esterni della scuola; 

ii. trasporto all'interno delle attrezzature per eseguire le prove ed elementi per delimitare; 

iii. allestimento attrezzature, esecuzione prove, smontaggio e trasporto all'esterno; 

 

- prestazione f) 

i. accesso con i veicoli agli spazi esterni della scuola; 

ii. montaggio/smontaggio/movimentazione delle opere provvisionali; 

iii. eventuali demolizioni, scavi, rinterri, ripristino marciapiede; 

iv. ripristino di demolizioni e scavi; 

v. pulizia finale e trasporto all'esterno sui propri mezzi i materiali di risulta; 

 

Rischi presenti e valutazione 

 

1) Collisione tra veicoli durante l'accesso ai cortili delle scuole 

2) Investimento di pedoni con veicoli in movimento all'interno dei cortili delle scuole 

3) Investimento e ferimento pedoni nella scuola durante il trasporto di materiali, attrezzature 

4) Inciampo, scivolamento, caduta, per la presenza lungo i percorsi interni ed esterni di materiali, 

attrezzature, materiali di risulta 

5) Caduta di materiale o attrezzature dall'alto durante l'esecuzione delle diverse prestazioni 

6) Diffusione di polvere durante l'esecuzione di sondaggi 

7) Rumore durante le diverse attività di esecuzione dei sondaggi 

8) Caduta dall'alto dalle opere provvisionali di personale estraneo alla fornitura delle prestazioni 

9) Caduta negli scavi, seppellimento 

 

Misure adottate per eliminare le interferenze: 

 

1) I soggetti fornitori delle prestazioni, devono procedere con i propri veicoli a passo d'uomo, evitare 

manovre che non garantiscono la completa visibilità salvo farsi coadiuvare da moviere a terra. 
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2) L'accesso ai cortili deve avvenire prima o dopo l'ingresso/uscita degli alunni a scuola. Si richiama inoltre il 

rispetto di quanto indicato al punto 1). 

3) La movimentazione di materiale/attrezzature deve essere fatta quando i ragazzi sono in aula ed inoltre il 

trasporto di materiale/attrezzature ingombranti deve essere fatto con un numero adeguato di persone. 

4) Pulire materiali caduti durante il trasporto e in prossimità delle zone di lavoro delimitate. I materiali, le 

attrezzature ecc, devono essere depositati in zone non interferenti con il transito normale/emergenza 

degli utenti della scuola, e devono essere delimitati con apposita recinzione. 

5) Le zone di lavoro devono essere adeguatamente delimitate. In prossimità di tali zone non deve sostare 

nessuno ed il personale della ditta dovrà far uso di adeguati DPI. 

6) Durante le demolizioni se necessario bagnare, inoltre se necessario delimitare tali zone con un telo. 

7) Durante il trasporto non trascinare le attrezzature/materiali, adagiarli a terra lentamente, non buttare 

materiali/attrezzature dall'alto, utilizzare attrezzature e metodologie di lavoro che riducano al minimo la 

produzione di rumore. 

8) Tutte le zone di lavoro devono essere delimitate adeguatamente, per evitare intrusioni di terzi e l'utilizzo 

dei trabattelli. 

9) Negli scavi se necessario tenuto conto le prescrizioni del Dlgs 81/2008 eseguire sbadacchiature. 

 

Tutte le verifiche dovranno essere eseguite possibilmente senza l’interruzione o interferenza con l’attività 

scolastica, ovvero negli intervalli diurni o notturni che verranno stabiliti a giudizio insindacabile della Provincia. 

 

Provincia provvederà con proprio personale alle mansioni organizzative per la protezione dei cantieri di lavoro, 

mentre l’affidatario dovrà provvedere con propri operatori alla protezione esecutiva dei cantieri di lavoro 

interferenti con l’attività scolastica e/o lavorativa. 

La vera prevenzione pertanto consiste in un processo di formazione ed informazione nei confronti del personale 

della ditta appaltatrice; a tal fine va effettuato preventivamente un sopralluogo presso i luoghi interessati con i 

Responsabili della ditta appaltatrice incaricata per i lavori sopraccitati (vedi allegato 2). 

 

Sarà compito della Ditta appaltatrice comunicare l’elenco del personale operante con relativo caposquadra; tale 

comunicazione dovrà avvenire prima dell’inizio lavori e in occasione di ogni variazione al riguardo.  
Di volta in volta, nel rispetto degli art. 36 e 37 dei D.Lgs. 81/2008-106/2009, nei confronti di tale personale si farà 

formazione ed informazione, come specificato nei documenti allegati, al fine di prevenire il più possibile situazioni 

di pericolo nell’ambito del lavoro, i cosiddetti rischi residui. 

 

La Provincia richiede in ogni caso alla Ditta esecutrice la consegna alla propria struttura impegnata alla attività di 

protezione del cantiere di lavoro, con cadenza almeno settimanale, del programma dettagliato dei lavori 

(compresa il programma aggiornato delle varie prove), al fine di poter pianificare le attività necessarie per quanto 

di competenza della Provincia stessa coordinandosi con la Dirigenza Scolastica. 
 
 
4. INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

 

Qualsiasi altra incombenza legata alla sicurezza del lavoro del personale della Ditta appaltatrice non è 

competenza dell’ISTITUTO SCOLASTICO e di PROVINCIA, in quanto si intende che il datore di lavoro della ditta 

appaltatrice provveda, prima dell’inizio dei lavori, a tutte le incombenze previste dalle norme di legge vigenti in 

materia di sicurezza sul lavoro. In primis deve provvedere alla informazione dei propri lavoratori sui rischi presenti 

nelle varie fasi di sviluppo dei lavori e di formazione dei propri lavoratori sulle varie attività di realizzazione dei 

lavori medesimi.  
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5. COSTI PER LA SICUREZZA 

 

I Costi per la sicurezza sono comprensivi dei costi per i rischi interferenti, associati alla compresenza del 

personale occupante la scuola ammonta a € ___________________ (euro in lettera). 

 

Si ricorda altresì che i costi complessivi della sicurezza, nell’importo determinato, e su richiesta, saranno messi a 

disposizione, sia dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, sia delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori. 

 

 

6. AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA SI PROVVEDERÀ: 

 

A verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice anche attraverso la verifica della 

conformità e compatibilità dell’iscrizione alla CCIA con l’esecuzione dei lavori-servizi-forniture, commissionati. 

A tal proposito l’impresa dovrà risultare in regola con i versamenti dei contributi assicurativi e previdenziali a 

favore dei propri lavoratori dipendenti e dovrà produrre la seguente documentazione: vedi allegato 3 
 

 

7. DESCRIZIONE DELLE MISURE DA ATTUARSI A SEGUITO DELL’AGGIUDICAZIONE 

 

Il documento unico di valutazione dei rischi definitivo sarà costituito dal Documento di Valutazione dei Rischi del 

Dirigente Scolastico coordinato con la PROVINCIA e dal presente documento preventivo, eventualmente 

modificato ed integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze che la ditta appaltatrice dovrà 

esplicare in sede di gara (se diverse da quanto qui indicato) e da allegare al contratto. 

 

La ditta appaltatrice dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle attività specifiche, 

coordinato con il DUVRI unico definitivo. 

 

Si provvederà a redigere e controfirmare il verbale di riunione di coordinamento da sottoscriversi ai sensi dell’art. 

26 comma 2 lettera b) del D.Lgs 81/2008 (allegato 2)  
Nell’ambito di questa riunione di coordinamento e cooperazione verrà redatto un Verbale delle Reciproche 

Incombenze fra i vari reparti della Scuola e della Ditta appaltatrice interessati dai lavori di verifiche sugli edifici 

scolastici provinciali coordinati dalla PROVINCIA. 
 

 

DATA …../…..../…………… 
 
 
 
 
 

Firme per il Committente 

 
 
 
 
 

Firme per L’Appaltatore 

 

_____________________________ 
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ANAGRAFICA   COMMITTENTE 

 

AZIENDA APPALTANTE : PROVINCIA DI VICENZA 

 

DATORE DI LAVORO (Dirigente Scolastico):  

 

R.S.P.P: 
 
 
 
 

ANAGRAFICA   APPALTATORE 

 

AZIENDA ESTERNA INTERFERENTE: 

 

DATORE DI LAVORO (azienda interferente): 

 

R.S.P.P.: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO N. 1 
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VERBALE DI SOPALLUOGO E DI AVVENUTO COORDINAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE DAI RISCHI (art. 26 D.Lgs 81/2008-106/2009) 
 
In relazione all'incarico che l'impresa appaltatrice 

 

ha ricevuto dal Committente: PROVINCIA DI VICENZA 

_____________________________________________________________ 

 

di effettuare verifica sismica ai sensi della Ordinanza P.C.M. 3274/2003 degli edifici provinciali come da 

allegato: 

 

In data odierna ……../……../….…. presso i locali siti in ______________, ___ – 36100 – VICENZA si sono riuniti i 

signori: 
 

(per il Committente)…………………………..………………… 

(per il Datore di Lavoro) 

(per l’Appaltatore)……………………………………………..… 

(per il sub-appaltatore 1)…………………………..…………… 

(per il sub-appaltatore 2)…………………………..…………… 

 

al fine di promuovere il coordinamento di cui all'Art. 26 del D.Lgs. 81/2008, nonché di assicurare una 

reciproca informazione circa i rischi ed i pericoli connessi alle attività riguardanti l’oggetto dell’appalto, con 

particolare riferimento alle eventuali interferenze da esse scaturenti, e l'applicazione delle relative misure di 

prevenzione e protezione. 
 

Nel corso della riunione sono stati visionati i seguenti documenti: 
 

- documentazione fornita dall’appaltatore (per esempio POS, DVR…); 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……….……………………………………………………………………………………………………… 

 

Sono stati discussi i seguenti argomenti: 
 

- valutazioni sul programma lavori; 

- valutazione dei rischi dovuti alle lavorazioni interferenti; 

…………………………………………………………………………………………………………………….… 

………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

Il Committente ha fornito ai presenti le informazioni circa i rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 

destinati ad operare e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
 

In merito ai rischi da interferenza si dichiara che: 
 

□ non sono presenti rischi dovuti a possibili interferenze; 

□ è stato visionato il DUVRI consegnato dall’ISTITUTO SCOLASTICO che viene giudicato idoneo;  
□ rispetto ai rischi da interferenza inizialmente individuati e/o indicati nel DUVRI consegnato 

dall’ISTITUTO SCOLASTICO, nel corso della odierna riunione ed a seguito di sopralluogo congiunto, 

sono stati individuati gli ulteriori rischi dovuti a possibili interferenze di seguito elencati:  
………………………………………………………………………………………………………………… 

ALLEGATO N. 2 
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e sono state individuate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

In  data…………..….…/(oppure)  nella  stessa  data,  è  stato  inoltre  effettuato  un  sopralluogo congiunto negli 

ambienti di lavoro in cui gli appaltatori/subappaltatori opereranno. 
 

Le decisioni assunte sono state le seguenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………….… 
 

I presenti dichiarano: 
 

- di aver eseguito un sopralluogo congiunto negli ambienti di lavoro interessati;  
- di essersi reciprocamente informati sui pericoli connessi alle proprie attività e da quelli derivanti da 

eventuali interferenze; 
 

Gli appaltatori/sub-appaltatori dichiarano: 

 

- di aver preso visione degli ambienti di lavoro interessati e di giudicarli idonei allo svolgimento delle 

attività oggetto del Contratto/Ordine di cui trattasi;  
- di aver ricevuto dettagliate informazioni sui rischi individuati sui luoghi di lavoro e sulle misure di 

prevenzione e di emergenza adottate dall’ISTITUTO SCOLASTICO; 

- di aver dotato il proprio Personale di idonei DPI;  
- di rispettare tutte le misure specifiche concordate e coordinate con l’ISTITUTO SCOLASTICO e la 

PROVINCIA unitamente alle disposizioni legislative regolamentari o amministrative ed alle 

prescrizioni dell’autorità.  
- di impiegare esclusivamente Personale adeguatamente informato, formato ed abilitato ai fini dello 

svolgimento delle attività oggetto del Contratto-Convenzione di cui trattasi;  
- che tutte le informazioni ricevute dall’ISTITUTO SCOLASTICO sono state oggetto di formazioni 

specifica nei confronti del proprio personale; 

- che tutte le macchine ed attrezzature utilizzate, sia di proprietà che a noleggio, sono rispondenti ai 

requisiti richiesti dalla normativa vigente;  
- di essere edotti circa l’obbligo di comunicare al Referente dall’ISTITUTO SCOLASTICO e di PROVINCIA, 

l’elenco sempre aggiornato dei nominativi del Personale che sarà presente negli ambienti di lavoro 

dall’ISTITUTO SCOLASTICO;  
- di essere edotti circa l’obbligo di assicurarsi che il Personale che sarà presente negli ambienti di 

lavoro dall’ISTITUTO SCOLASTICO, sia munito di tesserini di identificazione in ottemperanza ed in 

conformità con l’articolo 26 comma 8 D.Lgs. 81/08, pena allontanamento immediato. 

 

Data…………………………………………………………... 
 
Letto, approvato e sottoscritto  
 

(Referente per il Committente)………………………………………………………………………….………………………..…………… 

(Referente di Provincia) ……………………………………………………………………………………………………………………………. 

(Appaltatore)…………………………………………………………………………………………………………………………………………..… 

(sub-appaltatore 1)…………………………………………………………………………………………………………………………….……… 

(sub-appaltatore 2)………………………………………………………………………………………………………….……….………………… 
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Anagrafica Ditta ........................................................................................................ 

Iscrizione CCIAA ............................................................................(allegare copia) 

Posizione INAIL n° ......................................................................... Posizione INPS 

n°............................................................................ 

Polizza assicurativa RCO-RCT n° .................................................... 
 
Polizza infortunistica n° .................................................................... 
 
Certificazione UNI EN ISO 14000 ……………………………….. 
 
Certificazione UNI EN ISO 9000:2000 …………………………… 
 
Servizio di prevenzione e protezione dai rischi 

(art. 31, D.lgs. n. 81/2008-106/2009)  
 

Responsabile del Servizio prevenzione e  
protezione  
 

Addetti Antincendio e Primo Soccorso  
 
 
 
 

Medico competente (eventuale)  
 

 

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza  
 
 
 

I lavoratori che interverranno per ns. conto, per quanto concerne l’oggetto dell’appalto sono: 

 

Nome e cognome Qualifica N° matr.  

ALLEGATO N. 3 
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I lavoratori che interverranno per nostro conto, sono adeguatamente informati su : 
 

� rischi specifici a cui sono potenzialmente esposti in conseguenza dell’attività lavorativa svolta 
 

� il corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro in dotazione ed il corretto utilizzo dei DPI in dotazione i 
 
 

I DPI in dotazione ai nostri lavoratori, conseguenti ai rischi specifici della nostra attività sono conformi alle vigenti 

disposizioni legislative in materia di tutela della sicurezza e salute dei lavoratori 
 
 
 
I mezzi e/o attrezzature inerenti ai lavori da eseguire utilizzati dai lavoratori che interverranno per Nostro conto 

sono conformi alle vigenti disposizioni legislative in materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori e 

sono i seguenti: 

 

Denominazione attrezzatura/mezzo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Qualora l’attività svolta sia soggetta alla direttiva cantieri (D.Lgs. 81/2008-106/2009, D.Lgs. 528/99, 

D.P.R. 222/03 e successive modifiche ed integrazioni) ci impegniamo inoltre a fornire: 
 
1. dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto 

collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 

lavoratori dipendenti;  
2. certificato di regolarità contributiva; 

3. piani operativi di sicurezza redatti dalle singole imprese esecutrici 

 

Il Titolare/Legale rappresentante/Responsabile della Sicurezza 

(Ditta in Appalto) 
 

 

_______________________________________ 


